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Cnprnr Srrrun
di Emonuelo Fornosoti

lmpedita da con dìzioni atmosferiche awerse, mi

rifugio in un luogo al chiuso, protetta dal fred

do e dal la pioggia e per un att imo torno al le

realià.

All'esterno c'è un altro rnondo, qualcosa ch€ non

ml appart iene ma che per alcuni giorni  ho pot!-

t ^ . ^ n ^ < . F r P  P r i , n n r P 7 7 , r P

Non è una sempÌice città d'arte, dove Ja storia

domina sul le anime dei tur ist i .

Siena è mojto dipiu.

Tutto qui assume caratter ist iche indescriv ibi l i ,

percepibili soltanto sevi si assìste di persona.

f impatto col  luogo r isul tefebbe !guale a ml l le

al tr i  provat i  in passatosecisi  l imitassead osser-

vare cor gl i  occhìdeltur ista.

Unavolta che i l forest ieroal la vista, aggìunge lo

sguardo del cuore, solo allora potrebbe iniziare

a comprendere che cosa Siena può significar€.

Tutto questo però, non potrà mai essere com-

preso in tutte lesue parti, non si può capir€ cosa

qlesta ci t tà,  i  suoi abi tant i  e la sua più grande

i\4anjfestazione rappresentano in realtà.

Ouanto detto è patrlmonio esclusivo del senese

e quindi,  qualsiasi  giudizio di  al t r i  l forse anche i l

mio) sarebbe improprio.
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2003, CHE SIA
UN ANNO INDIMENTICABILE
Etemoo di ,JgLri,  e forie nr'co.ne 4 qLeslo
Lmomelto della nosl.a Festd c'è bisoqro ol
au9-ri .  Larri ,  rìa rcp.at.uf lo 5ince.i e iponLanei.
Cominciamo allora dagli  auguti pi i l  i  n n o norcti ,
alla fosira Contrada, uscita a testa a ta da un dif-
fci le 2002 q"adagnandosi | . ispefto e a consi-
deraTio.e de le Co.lorel e e d t, . ta ,a aif là, per-
ché abbia un 2003... strepitoso.
Auguri a tutte le Consorelle, ma proprio a tuttc,
senza le quali  non esisteremmo o non potremmo
soprawivere e prosperafe.
Auguri alla nostra Festa, a quella che vive pu san-
te e sà'gu gna, anche <e quasi 'vis b' e "gl o(cî i
de  p iL , ,365  g io r . i  a l l ' an ro ,  e  non  qo lo  a  que l "
esalrante, che si co.suna in pochi gio.ni :nlorno
alla nostra fo le Co6a.
AugJri " la nosfl" Cirtà, c-e. in ,î  rordo seî p.e
piir grigio e globalizzato, bri l le di luce proprÌa;
nonostante tutt i  gl i  attacchi strumental i  dal l ' in-
terno e dall 'esterno, siamo e saremo l.1n mode lo
d ri le' imento ir 'rpossibi le da rrggiurgere o 50,o
da immaginare dai piu.
Augu'i  al nostro Seggio, che' la ahtavet<ero i l
. . /002 rimboccd.dosi e rìaî iche. no solo pergu -
dare la Contrada , ma anche sostenendo la Società
con risultat i  economicì mai raggiunti,  che saran-
no rife rimento, stimolo, sfida, obiettivo del nuovo
Consigl io diSocietà.
Auguri al nuovo Consigl io di Società, che parte
con un entusiasmo invidiabile e con una gran
voglia difare, che merita v€ramente l ' incoraggia-
mento e I 'aiuto di tutt i  coloro che vogliono bene
alla Pantera.
AugL'i  a tuttr le coîmis< or'  cne ra' lno d 'ro'-
te m€sidigrande intensità e digrande lavoro, per
portare a termine gl i  irnpegni relatÌvi a nuovo
Statuto, ai nuovi ocaliche accresceranno iÌ nostro
patrimonio immobilÌare, al recupero e valorizza-
zione dei nostri  beni alt ist ici e storici,  al migl ior
uti l izzo delle nostre r isorse f inanziarie ed al repe-
rimento di nuove riso6e.
Auguri a tutt i  icontradaiol l  che hanno sofferto,
gioito,lavorato, affollato le nostrc cene e le nostre
occasioni d incoît 'o: chi non è orgoglioso di
quanti€ravamo al a cena degli  auguri ??l
Auguri a tutt i  quei contradaiol i  che pertanti mo-
tivi non hanno potLrto soffr ire, gioire, lavorare,
cenare con noi, con la spe€nza e I 'augurio che nel
2003 dbbiaro Iopportunit;  di es5ere piu presen-
t i  ín Contrada.
Augurl a tutt i  quei cortradaiol i  che non hanno

voluto soffrire, gioire, lavorare, cenare con noi per
motivi che non riesco a capire, ma che con la loro
partecipazione potrebbero contribuire a fare ta
Pantera ancora più grande e più bella.
Auguri ai nostri bambini, perché possano viveÌe le
ero/ioî i  che noi dbbiamo av- .o la lor.una di vi
vere, se saremo capaci di conseTvar e e traman-
0ane,
Auguriai nostrigiovani,. . .  dai 14 ai30 aff i . . .  o co-
munque e tutt i  coloro che sono giovani nel cuore
o îel a me.re, pe.c.è di lo.o È a Contraoa o, oggi
e la Contrada di domani, che sappiano prenderla
sulle spalle senza invidie, senza lacerazioni, senza
paure o t imorj, ma con Ì soÍiso sul le labbra e l 'or-
gog Ì i o  neg l i occh i .
Auguriai nostri  vecch/, ch€ certamente non ab-
biamo ringraziato abbastanza per averci consef-
l  lo di avere e di rasere L,ra Cortraoa. dopo un r '-

zio di secolo scorso triste e diffici issimo, quando
eravamo qLasi qcompeA... r ig-arddle a slo.ia
della nostra Contrada se non ricordate (ll), senza
Ettore Bastianini e coloro che all'epoca erano gio-
vani con lui,  oggi non avremmo la Pantera che
abbÌamo, anzi fo6e non avremmo la Panteral
Buon Anno dì cuore veramente a tutt i ,  che sia un
anno indimenticabile, r icco di soddisfazioni e di
successi, perché la nostra amata Contrada, scor-
butica, po erica, r ignosa. r issosa, insoddis a 1a....
meravigl iosa, lo m€rita l l
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PUGNO DI FERRO
lneao, coroorlanenLo o r lcur'conLradaiol i  e
\-stato deplorevo e.
C;-).r ia p" rrcd, îaro oesdnle, LuLl o'"cco'do: è
giusto uti l izzare iL pugno diferro per punire cede
Scelleratezze,
Vergogna che Ie Contradesiano arrjvate ad ùna tale
0egenerazr0ne,
l lPa io non è più come unavoLta.
La tÉdizione sì è persa.
Se andjamo avanticosì i l  gioco f inirà.
Non c'è piir la mezza staglone.
Tanto va a gatta al lardo che cl lascia lo zamplno.
Benr. Tutto gìusto. Iutto perfetto, anche le rituali
e oovero<r 'r  e'e di /chiamo di Pa ar0re, PalJ/-
zo e Pa azzotto.
\, ,1e Í chiedo: tJf lo queslo l iun e di tr,o ca pc'
chè non 5correva qu"'do en"e\inr !"r igl;a veni-
va allontanata da centro storico?
Come rnaitutto era normale quando si chjudevano
le strade ai contradaiolì a punto di rendere un
ir lerno la t.a0i l ionalc v ( i t" in soc et; del dof
cena? Perché nessuno si lamentava quando i l  f fui-
t ivendolo, i l !alzolaio, i lmacellaio chiudevano def -
nit ivamente bottega schiacciati  dal la nasclta non
concorrenzlale di fanta cenfi comrnercial i  dei po-
verifuoridal le porte della Città?
Ecco mi chiedo, di nuovo: perché La perdita totale
della vita di f lone non ha creato scomplgl io tra le
lst i tuzioni clt tadine?
Petché nessuno a suo tempo e Íì0d0 ha mar pen-
sato che al lontanare Le persone avrebbe poltato
denni irreversibi l i  aL Palio?
Bè... r i f letto, Lrn secondo, ed improwisarnente ho
una grandlssima botta di f iducia nell ' intel l igenza di
chi ci amministra:.. .  è lnevitabi le, avranno detto,
dobbiaro enerc al pas5o (on lrÍoi.  non' i  puó
andare contro la regolale tendenza nazionalè, an-
2i.. .  vog!iamo anticipare I tempi, ed invece di pen-
sare a come era Siena cinquant'anri fa, dìventiamo
tutt i ingegnerimediatìcide fLrtu ro, vi d iarno steno,
Clttd cob/dio, appaltamenti aglì studenti, centro
storico blindato, ma tutto rigorosamente cablato
Chissà conterto lo studente fuof i sede di Salerno di
vedere Come erov0rrosul Canale Civicol
In imrnediata successiore balza al la rnente, poi, i l
lato catt ivo della rnìa persona ed al lora le r isposte
a tutti qLrei perché diventano piil concrete
Penso a quantidir igenu dicontrada sìano, proba-
bilmente, stati fatti accornodare neLLe loro poltro-
ne da organi estranei al la Contrada stessa,
Perto a q-an'o anectoni( l ico, îa " '"h'oio, b<se

il potere che Le Contrade avevano a Siena e come
da sole sapessero gestirsl senza il politico del caso
o delmomento.
pe.,o a q-dn o tast dio pores.e dare a.che st" t  -

st icamente, la tanto r inomata lsole Fel lce del la
lo.c" 'a 'n i "e pen.o cne I  oopo laldic i) iaro'eq
c o n r o  c h e . i s l " \ a n o  L o g ' c ' d o  g i o c o  d r l l e  î a n i
E a ora?
Al lo a c 're ognuno s o'e 'dr eprop'erespo.\"bi-
l i tà,  Le Cortrade sonosecol iche Ì ìescono a r isolve-
re i  oro problemi ed anche in questa si tuazione
dimostr ino le loro capacità.
Le ist i tuzioni c i t tadine la smettano di  reci tare rL
ruolo diselvator i  de La Petr la quando ln realtà non
c'è nessuna patrla da salvare, ma solemente da con-
servaTe.

P.S. Nan ni si frointenrJo.
Ld violenzo è sempte e conunque d0 condonnore
e se non è ststÒ fotta in oltri nonenti storici del
Polia non significo che non si debbo camìncidre
odesso... no questo losonno,la sentono e lo con-
prendana onche i bonbini di due onni!!!!

GENNAIO2OO3 4



LA NUOVA SOCIETA
CONSIGLIO DIRETTIVO ANNO 2OO3

\ /  g  o 1 1  . r  '  r r o r  g z  " r e  d , .  r F o  1 0 - ,  d L
V ,  L o . o  a o  .  q  o 0 ' a ( o .  e  " ,  i  p o p o  o  o '  l o .  o l
, d r  e d  o . h e . r . , o d d o , o r  a  o r o f i d L ,  a , .

possib l i tà e lopportunità disvolgere questo impegra-
t ivo ma a trmpo st€sso soddisfacente jncar co.
Persona nente, dopo vert ic nqu€ anrl ,  m r i t rovo a
di i0er" F i .  o0 i  "  td . . . i . .  d '  pre 0e1 e aet "  )or iFra
Du€ Portc forse con minor erergiefsirhe Ietà non s
carnb a purtroppo" ma con lo stesso impegno e la
vo ontà di far€ bene.
fanno 2003 dovrà ess€re p€r tui t  roi  ur arro pi€no
d  9 . ' d  i m o e o r . d . l  i . ' ,  a a  \ e  o . " l  r ' . - .
ricreativo, spoftivo € sopraltutlo di rcortro e d dia-
oqo. Tr l i  at t iv là non dovranno l im tarsi  al l  intrrro

d e l a  r o r r a  5 0  i e r à  m "  a l d  q a r " i  d l c L l e  a l e  . l , r F  5 0 ,
nFl"  d Co1 .oa ed L l  r 'd0 r '  pe. .  r i  o lo.o.  e
0 o ! b r "  i o . r . e q L F l  e . o e F q , e  o s p i  i o  f e , r i
( ,  l  |  |  11 mo^ eî  o.o p"r l i .o  are e t -mr lL
so prr k nostr€ contrade.
PF a p qrero o.Lo re p. e.  pdr or "  ed i -  p"q1o 0.1
o .  p d  r l i  . o r  . " d r o  e  m p " r i . , / a r  t i e d r q L e
che no v ch ediamo.
u r o .  o l d  e ' i , r g ' a /  " î r .  l o  o r r  g o d  g i o \ a r i r l .
$.  o p. r . ro , .  o  Fr  r ,  ó" îo o ;  F pd re delc  " .  g l
d F l "  s o .  e ; e . f e d . , e î e a i î e r o g  \ . t  , l o l . e ,

chi"  por teranno una nuova l in fa v i ta le e nuove idee
Gfaz e,  buon i rvoro e buor  d iver t jmento per  tut t .
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MINIMASGALANO 2OO2
OWERO CARMELO, EDOARDO E LEONARDO

l 'J l l ima eoir 'one dc. lVrnima'qalano 'd vi ' lo
Lcome proLaqonist '  r re nosl '  ragarl i  a l lesordio
in Pjazza del Campo.
I  due a fe/  erano Edoa'do Pe'a e lcordrdo Be"oc-
cj mentre come tamburino eravamo rappresentati
da grande Carmelo Adamo.
La coppie dia fer r  s la a o.t iFìamenre guida.a dé
Re-ato Perd r  c rr  ceio non di  et tavà Iesperienra
visto che è stato ottimo alfiere dj piazza deltempo
crre l r .  A ' i .  z io Edoardo e leorardo hanno avu.o
del le di f f icol tà nel entrare nel l 'ot t ica del la sbandie-
rata in coppia ma con durial lenarnent i  (e qualche
berciol in îerrazza in Pentera ma anche in un luogo
"segreto"exin moenia sono riusdtia diventare une
vera coppia da Minimasgélano.
La sceLta del t jpo dì sbandierata ha tenuto conto
della forza fhica dei due ragazzi p€rché non sempre
al la lo.o ela lc 'asse lq90ì è po55 bi le la 'e ru .e le
f igure e i  giochi.  Comunque sono stat!  gl i  unici  del le
l7 conl 'ade a proporre un qioco a .erra co" lJ br ' l -
o e-d. r .  .èmbu' ino è \ laro alLe"a o per molto Leîpo
separatamente dai due aLfieri.
Solo g'a7:e.al la or l ierra e è r  renacia d Nico r
Bossinl  è stato possibj le r icavare da Carmelo un
buon tamburlno da mlnimasgalano.

diDucciÒ Nottoni, Nicolo Eossíni

I rnetodi da sergente dl fero di Nicola (leggi noc-
chini l  andavano spesso a cozzare con i l  carattete
I picdne te lat .o di Cdrne,o r 0ui è ,.4lo lal lo Jn
buo" tavoro d'ploîatico oa oar.e de lVàe.l dri
Nov l iche (icono adoperat a_ irché id"e ca'a e-
ri  trovassero un punto mediano di equì ibl lo (del
l ipo: d0reri rno tegolol0 che sennò,iona to
prino conttodo o entrore in piozzo senzo tom-
burinol ').
fequil ibrio da sempre isuoifrutt ie così è stato.
A d fari0ica d"la oel n:r imàsgalano f5 ot.obre
2002) i nostri 3 moschettied erano tesicome corde
diviol ino ma la loro concentrezione era rassicuran-
te. Nell 'eseguire la sbandierata i  nostr ialferi  nono
s an.e , l  disl" 'bo d Lr no oso velto aulunn€le
-an . ro  f r t l o  , r ' i gu ro reeco5  Ca ' îe lo  con  i l l an -
buro,
le egqrrde "a-a'o che.iaîo 5 aI a pr ro Dosto
per molto tempo (l 'ha detto Renatol).
Insomma siamo arrivatìfre i  priml e per quest'anno
può bastare. ll prossimo anno lo stesso trio dìfen-
derà ancoré inostricolorie non sarebbe male,visto
che so'ro otavini, se c oes5ero d .oddi5 al io'e o
una vittoiia (giudicì permettend0).
A Siena sl sa, arrivare seaondi non conta.
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BANCHETTO ANNUALE 2OO2
prepa a r i  di  que, lo Barche 'o c halro roirvol .o'r leî .4îer F,perrFl ,endoc d' !o! ial l lareconîor '

contradaioli e ciò per no è stato molto importani€
lnfatU, durante la verdita delle tessere in Soc età, ab-
b aro poLLLo scdrbid.e idee e pL1_ di  r is a co'r  pel
sone con cui ron cieravamo m3l confrontat i  pr ima.
Se dovessimo fare un bi lancio compl€ssivo dlremmo
che I 'aspetto soclale e quel lo organizzat ivo rappre-
renrdlo i  pLn ralenl i  di  . iò che abb a-ro v -u'o ' ì
pf ima persora,
Ri"q.d/.ro uf l i fo orochp i" . 'ere a lo lannocon-
tfibuito a scrlvere questa pagina di storia della Con-
r30a ir  pa[(ola F \ i fo ld Bos n e l -eder 'ca qicci{5r

fnal  per i  oro aiuto nel 'a lest imento del locale.
W LA PANTERA

,,LE CITTE''

C a-ro 9 r"r ial  re r i rc dpl l 'An o cortr3da o'o con
J adi iordle Bar.he lo,  .e1L.o. i l23 l \o\emo r
nell'e egrnte sala dell' Hotel "Villo Belvedere ,a due
passida Co le diVald Elsa.
DLralre i  \ rr  '1,onlr i  gl i  aooer di  esregq d-en
h a l l o v a l  r . a . o p : i p o - b r l i r a l e  i r  i e r i o d i . e a l ? r o
re I 'obbie r 'vo p i îdr 'o de Barclel .o:  Jare .J l  i "-
s ieme a tavola per condlvidefe ur momento t jp ico di
vita conladaio a. Cosi la sala del a vllle ci ha acco to
calorosamente, grazie al  co or l  d f ior i  e bardiere e
s o p r a l l - l . o  3  r o .  e  f a r l i . h p ,  I n  L n a  p o r - d - d  F  l é
tra, hanno contribujto a render€ La seruta piacevo e,
E pfoprio I 'ur iore tra Ia legr la dei partecipart i  e un
ol i - ìo re1 r  ha (err 'd o dppaqalo iLno\ ro i î rpegnu.
fenderdoci soddisfaiU di questa prima esperienza.

di Eleno CasinL Stanisloa Di Luco.

frhe a Pan era id "/0 ConLroda delle belte CirLe
\-è Lrna rea tà stor ica, documentata,
oJesldr lo olLre cfe bel le sono state drcfe rar le,
veranente td. i r :  qLar Jna qLa al- i1d e'aro a 'erv -
re le due Cene della Prova Genera el
E si sono dimostrate anche brave: veloci, precise,
disporibi  j ,  a legre f ino al la f inel
0uesto solo rlle Cene. lva la loro pres€nza non è solo
se.\ iz io:  co/ìpo\ le.  .er ie,  e egalr  delro le ra.chi l

monture a poftare I Ceri alla Pfocessiorei festose a
cantare nei palchl ;  puntual idietro a Comparsa.
Prcseniisempre dove a Pantera svolge la sua vita,le
sue attv i tà,  loro beivoLt i  t ruccat j  [anche se non ce
rF \arebbe oisognol l .  ur i le e con)rpevol i  oei  color i
che, p ' i îa che relp ragl ieHe o rel  fal /o eL.o, po -
taro dentro, ne cuore e n€ la mentel
Oueste soro le belle "Ctite dello Pontera"l
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2" PUNTATA
L'EDITORIA DI CONTRADA

^  e  o r i o ; n i d  u n  J t  e ' e n o m e n o  c h e  d e l l r  v . . "
l i lao'npor:" t  p"bol ica/ io '  ,  alc-"e de e qua
sono oggl rar issine.

I  2r L,g o 1886. celebrundosi le l la Conl .da de d
To .e la ì . ld dp palrono sa- Cia.orìo \ ,4"ggiore
ai protettori veniva offerto n ornaggio un libretto
d i T l p a g i  r ,  I n " r a L . o i l a d r  \ o l r S l o ' c h e  c " r \ a -
mente attestata da e bibllografie ed oggi poco
.ono..u,é, Ìer i  evoleperòo a c- 'e conride'a/ i  -
ni .  ALdj Lè del le sp golature che descr vono le pd rne
scese ln Campo del la Jorre in occaslone del le c0cce
de {o. io de e corse con /e bufoleechF.o-o : [ .

f l te tra le paglne del le Note, I 'opera costì tuisce la
,  apo iL d Lra rer ie d cirque pubb ìa/ oni  -((
te a distanza di  un anno l 'una da I 'a tra fno al  1890,
sempre con lostessot i tolo esempre per le festa del
S"nro pdÍono .onleq.al  l "  Cor l  ad" dvrebbe \  u-
struìto le basl d una ricerca vasta ed avvinc€nte,
ger erslpren.e bè'dlJ .u doc-TF' l  d ar.hiv o pe'
' ' l u c l r " e  

r  p  u  a n . i , . r  i n p r e . e  d e  o o o o  o  d  5 a l ' -
cotto e test imoniare a p ur iseco are stor ic i tà del
Paio e del le Contrade. Non casualrnente i l  terzo'bretto.  q"el lo pLbbl icéto nel 1888 avrebbe e\p o
raro I  a. .a.o cap to.o .e dt ivo dl l  r . i .  t r .  ra ed r l l  e-
. l  1r one del le Conlrade Soppres5e, porLando a9
onoride a lLarpa i l  r rccon.o d; I  am "r io Ro.<. ch.
l ino ad al lor" e '"  r :mdsto manoscrir lo Ir"  i  volum

della Blbl ioieca Comunale degli  Intronati.
[ ,4a queste pubb jcazionihanno ri levanza puresotto
un a tro profi lo.
[5lrerar' ]er te eccu "le nel d((er_o ripogra'.o. rFr -
l i / /d l0 p ec(o lo < "bi l in. ' lo de eo; o 'e Carl .
Na\",  pre(en "rono 

_în 
e'p. ipol i . ron:con nle -

l i  do'r t i  d i  grande irFl /a e d a( io ur" nodp . i ra,
alrneno per i l  l ivel lo tecnico in cui  al lora potevano
avorare le tipog€fie e le ltografie cittadine.
A-.he l r( .o ed i  $4erl  dFdi. . - :  a Sa.ro pa-r '
' o  n e i p ' n i  l r e  f a r c i \ o  r o ' o r l a T p a . i c o n  n c l - ' -
)Lro .oDo ed dppèio"o i rqLadrrt i  in e 'cga.r (or-
n;c "zTuIe. dl  e d .  propore i  co or i  delL To e.
l ' e É | e . L o  c r o m è l  . o  c o ( i o l l F . r l o  o * r e  - ' J  l e r i ,  -
re sottol  neatura del l 'a l to pregio editor la e del le
p L o b l ' c d ? i o . r r d  a . . e g n a  a l ' i n ' , , i a l  , a  d e  l "  C o " -
trada un ruolo di  non modesto signi f icato per o
sv luppo del l ' r r te t ipograf ica nelLa Siena di  f i re
0 ' r o c e n r o .  I  a l r \  ;  p u b b r i . i .  i c d  d e  L  T o n e ,  i 1
veri tà,  non fu seguita con parlentusirsmo dE parte
de e él tre Contfade, quando meno nel senso del la
capacità di  produrre ser je dl  opere.
So o d Ch o..ola det.e inir 'o ne l89lad una ro,
lana di Note Storiche, che diventeranno [,4emor e
Stor i ,  rF nel l89l  e { in e| |or. lpp.aro Ian.o s-(
cessivo, per avere un ulteriore rjpresa, sernprc con

n , o \ o  i o o ' e  b e  r i  I 9 0 / - 1 9 0 8 e i 9 1 9 -  9 2 0 .
I  ed lo 'e Nrva .uró l r  pubbl icrTione dP p ' 'no fa
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sclco o, creando ne frontesplzio de a copert ira g
stessl effrt t  pol icrornat ci ispirati  ai co or de a
Contr:d:r, che avev: già €slb to sul le Note Stor che
d .  . ì r  e . l f a ' . o l i  ' p ( . .  . r o  o i . . e L e j " . n
p r  i n e  l a  : p o o  

" f i .  S .  B . r ' " r d i r o  o "  d  q  .  ,  e  r '  . -
rono opere dl  nor i r fer iore qua tà rdl tof ia e.
0 \ . t . 1  e .  , ,  d  n o , e . o  r  1  e . e $ F  o  . . h e  |  0 F . .  r  _

z one di  awenirìrent i  af t  ch documenti  e sed del ld
C o  l  " d .  '  u p o " l a  n e  e  o l  F . F n o p . q i r e o  ' -
sto, che, comp ess vamente, danno corpo a a ser ie
' c (  i ' o 1 o u n . d u  ' I t F  r c g q o  , o . o  a
de a Ch occ o a; come può confefmare chi  ha a
o  a . o F  o t l u n c  d  p o . . e o e  e  -  l o  o .  l "  d i  F g g ,  -
re g orrnai rar issimi fasclco .
D e r  I  o r . r e  r n o  . e  o  o  o  u p  "  ( o  " n "  d  p t  b b  , .
z or -  l i  qu:nto regolarf i rnte numerate e qulnd
P , d o l F  , l r b , (  d i  -  P "  o e d  o  " e  d o
o  a r ' o  r r r e  d e  p  l 9 l 9  -  .  .  i .  \ o  o F  .  ( o r  T a -
da del Drago che dette incarico ad uno studioso d
r :  o  o n  e o V  d  o C , . , d  ' )  a ' e  p  r
cipal i  uoghi del  r ione.
S p  I o r o a * - t r o  p o t d ' i . , r v r  F p  - e . c l o . o .

cezlone d rnodern tà del e al t fe opere ci tatr ,  g
. d  d .  G  a *  ,  d o  e d  e r u r i e r  i  .  o .  i  r ' . .  0  .

approfondimento inporlante non so o per a stor i :
d e  I  r o l f  a d  r r d  ' , e .  r r d  ,  ,  e  p e  q u e  .  0 F
' intefa c t tà,  nrrrando e vlcende de lvb avolt  e
d e g r  I n  ' o ' d  :  p . 9 d  d .  L  g p n F  r o e  d . r  . . o  J e
a (ap F.7o. ,  o.  e dF .  on\.  I  d.  D" .di .o F o S.
D o r e r i , o . i l  . . r  . n d o r e ' l o r i e . o e i  d  e o  e p e -
i  d 'rpoca romana spars nel ter tor io de Drrgo,
D o p o . '  ' - s r ' c o  ' J r l e r r , . p r r r o  r d - i l "  l q l q
d  |  ó / \  p . d r e b b F o L ( r i  : a l . r i d " e  i s p " r r r

rnente r€l  1935 e nel 1940.
I o  q ì ì e d  9 J q  o r . u d o  o a . r e o b e p , I e  F  -
zzrto una serle dl  memor e stor lche per la sua

. o r  ' d d  r :  i l  i o '  o  - o  
"  

- p  | r |  d  ,  - - d  o | | . - a  o
L p .  . r g g i  

" l . r r  ì  q .  e < t o  .  . ) o  p r F g e \ o  . r I

"  r e n . ' r d  g r " l d e  . r r ' F . e p e r  , 5 t o  " d  S F r " .
A le fat  cose r lcerche d'archiv o ed a a pass one
c o ' l  " d .  o l .  d  C i  . . e o o e  Z " r - e  o r i .  e q a \ .  i . \ L
. . .  '  l i g o _  p . o  

" n .  d  p .  b b  ,  .  o -  \ o  ,  F  d .
, a , e l .  l 1 9 2 ó r d i l  l o 3 4 . p r . i  p i d e  o \ l d o  -
' e  r . o  C o .  b .  . l  i  . e  o p L ) c o r e i i  -  o n e  a .
ore de ir  

' .  ,  icce))o d modei l  a n,mr
. a  p r o g  e . . i \ a - F .  r  e  (  

" r p a . i  i r  r e :  e  p o g t .
' , "  , t i f o . 1 e  o  t o n  e , p : _ o g d .  o ( r ' F t  e  -
cornlciato dai co or i  delh Contrada.
T  ,  d  o r ,  r o \ i a î o  e  o .  "  o p p o  . .  e  e d . l  o  d :
ant iche opere g à a ora introvabi l i ,  corìre Bando
di V o ante d Baviera sui  conf ini  t ra i  dìc assrt te
r on ,  la Lettera d Cecchino Chartr lo che descrlve
e  F  e d e  ' j 6  a p ' e - 0 . . F e a / o  r , .  F c o
'ade d C 0.,-  A, oaio oe..  i  i r  ,  a din.r . i  .

ne stor lco-documenta e di  assoluto r i l ievo per e
' , p c f e . u l l o  q n F d r  P r l i o . \ 4 r  l F \ ' .  f  e . d i
,  "  ' e g n . l d l o ' e ,  ' l - e  f " ,  n e r " " o ' F 0 l
Note Stor che pubbl icate in sequenza da a Tartuca

'a 889 Fd 8q .  '  r  . "  .F ("  eobr 'o "qq un
te a r .eno a t fe due re 1908 e nel 1915.
| | .  o  e . o . . o e F q .  n o  i o 0 é . F ,  u n !  o a -
1 " . .  o n  e  . . 1 i  d  e g g e  F  e  n e î o . J p  o p l l p  I  F
o . e . r n o d d o , o g o d d . r . " l . i . i "  o ' o g r  t  . "  . .
comp esso r evante pef quarto sporadira, 'esame

d e . q ' . '  ' "  ' u n n '  ,  d  u n  p ' 0 .  r o  i r  
" "  

o
lsegue/

Dol 'CAARACCI0" l l '  10a
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STATISTICHE
Qtatst ica è consderata ogn ,ccota d dat ches;propongad dafe una vis ore d'  ns eme anche so oorien
Jtat va. su determinat i fat t l .

VrIIoRrE DELTE CoNTRADE

CONTRADE 1 6 5 6
1 6 9 9

1700
1 7 9 9

1 8 0 0
1 8 9 9

1 9 0 0
1 9 9 9

ToraL

l l 2+ L u q l o  I 9 9 2

BRUco 16 Aqosto 1996

Cu occiorA 1 9 I 3 t 3 Aqosto 1999

C vÈrA l 4 31 Llrq l io  1979

15 3 5 Aqosto 2001
15 32 Aqosto 1997

IO 1 5 t 0 tuq o 2002

LEOCORNO t 0 t0 2l Luqlo 2001
l l t'l Luql io I989

\ tccHt0 t 0 I ] 16 Aqosto I998
1 4 1 9 Luql io 1999

0NDA t 0 I 3 l l 3 8 Luq io 1995
Luq lo 1994

SETVA 1 t l 4 3 4 Setten.2000
l ) t 6 12 Aqosto 2002
12 19 Agosto 1S61

VALDIMON'IONE 16 t 0 t 5 Agosto 1990

CAVALLT vrNcrroRr AVUII rN soRrE ALIE CoNTRADE DAL 1945 AL 1 999
11) Covdlliche hanna ti-

part1ta l lneno una

12) Cavalli che hsnno ri-
pattoto lo vittorio in
uro sltccess/vo 055e-
gnazìane,

Í3) Nu nero dei palii corsi
can covùlli vittoriasi

(4) N unero dei polií cotsi
con covolli non vitto

(5)Iatoli poiiicorsi

CONTRADE ( 1 ) (2) L3l t4J t5l
21 1 3 3 4 l 5 €9

BRUco l 7 41 t0
Cu occtoLA 21
CùflA I 4 5 l 13

DRAGo ) 1 27 47 I4

24 41

lfRrcE 11 5 2) 41
LEOCORNO 3 l

t 8 23 72

NtccHt0 1 9
3 t l 2

0NDA ] J 21
t 8

SErva 26
1 1

TorFe 1 6 l1
3124 3 8 69
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Devì sdpè che un giarno un Ptlntetino
si risvegliò cot un'ideo borzano,
e porlonda oll'otmddia e olconoino
disse: Mo guordo; 'un posso sett inons

che'un s'obbío o letìò! Qui, fro poino,
can quellide lo Selva ci si sbrono,
q u0 lcheduno fen isce o I Loteri no...
bisognd fo' feni questa bdgonú!

Siano tonto vicinidi 'ontodo;

che ci vole o volessi un po' di hene?
Ci pensa io:  ornoi t i to ' l  nì 'dodo;

vedrò di  fo 'quel la che si 'anviene.
Bosto coll'osîhio e cot i musí duri,
Lo poc? ci sdro, state siuri.

( 1 ) S o n e t t i  i r  v e r n a c o l o  s e n e s e
M a r t l n  1 9 5 4

E PANTERA rrr
III

E lo poce cifu. (^,40 per paina
cone tutte le'ase de lo Tefto,
perché un eta voluto dol destina,
e prcsto presta ritornò lo guetrol.

Snessono ca' le cìocce e' l  psnterina,
quonda che fu venuto'l dopoguerro,
valse un bdnchetta! Mo fu, Dio banino,
cone mètte' o Trieste l'lnghìltetro!

Defotti, doppa ovè bevuto sodo,
Ittoccon no co' sol iti stornel I i....'Un ero quello, la'opischi, ' l  nada

di persuodessí ch'ercno frotelli.
E gíu cotci,'szzottie giu golini;
tanta, 'n que' tempi, 'un c'ero'celerini

ry
Eh ho copita! Con tutto I'ornistizio
riletionna o la prin' occosione!
El lupa perde' l  pela ma na' lvizìa!
A'un dío bene, Giabbe? 0'un ha rogione?

Dichihene. Peò, che ber giudizia
rist)o di f?ssi nole e ondò 'n prìgione!
Mo cane ondò a feni'quel parc tizio
che prcclonò la r iconcil iozione?

Fenì comî fenisce senprc 'l gìusta;
o tuccantsllo ni fa dispiocere,
'un sa'dí 'uel l iche ci provan gusto:

lui chî valevo nétte'fíne ol nole,
do le legnote e'corci nel sedete,
oggonghi, sola sola, o lo spedole.

LA PACE TRA SELVA

I

Aro nivíene o nente un fottorello
di tonto tempo fo, dell'attocenta
e orche se 'on c 'ero, posso fs 'a pennel
el rocconto di'uell' owenimenta.

Sì ttottt, vaglia dí', de la sftagello
che successe pef vío dell'intervento
d'  uno che val se' l  t iconci l  i  s mento
di du ontrode o corto diceNello.

Lo Selw e lo Pontero, du' 'ontrode

piccine no dínotto velenose,
let ionno! 'un si  so per quol i 'ose,. , ,

E doppa, se per cosa pe'le strsde
un di  lora'nciompsvs' l  su'  nenìo,
enr uno 'ozzottoto che 'un ti dio

tratt i  da F or di  Verben, di  Luclano Flni ,  €di to da Cav. Amedeo
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LA PACE TRA SELVA
E PANTERA
Cor'tstorRnztotrtt su uNA PoESIA ot Luctnruo Ftt'tl

I  rcLno ini .  roLo poela 5er. \e aJt0"e d ln 'ur(  -

Lrevo'  .0 'et ' i ' ldnpa. i  odl le Con,rdde in o(cà-
sioni div i t tor ie e feste t i to lar i ,  nel  1954 pubbl lcò un
voluÍf l  o 0 r  îe r  ve"acolo l rà cui  unr poesl
/o P0ce r.o Jp^ o e Ponlf /o,  r 'F ci  presra ào " lcL'(
r i f lessloni sul la stor ia e sul l 'at tual i tà del le nostre
Contrade,
. inin . i / ia ? \e \a e o.n-eÉ, no'oslar le sir  spea-
ta ornr i  da p u di  un secoro. è '  î r ( I"  nel lJ nrro-
- id dei con.raoaiol t \one L.a dP're piL c.cese \a
l i tà maisorte fr? Contrade.
I  di \q 0,o fu ' ìo 'e ." îe ' ì1.  or iginèlo oal Bando )-
Corf ,nicre "_egnr dl tr  p:- tc. . j  '  fo*o di5"-.  A.-
sa.o, e quindi dnche 

"a..es\o 
al la c '  e>J oe fet ' i

tor i ,  in al t re paroLe al la cr ipta del la chiesa dl  San

Seoa' rano ar 'ora ol l i . i " la "uLoromarenie ddl lo
rr tor io .uperio 'e e in cL'  dal  / /8 " \eva >ede d
Contrada della Selva.
ll fatto che una Contrada celebrasse le propde fun
z , o ' i  n u . a , . : e . a L b i ( a . " ' c l l e r i  o r i o d  - " a r o  -

rore|r  ,  o ' l  ra ' le ror ."  b"va i l  con"o a nrssuno
o  q u e i c o n l  r c l a  o l i i n l r ' l i a  d , '  l o l n a , o u e l a  L 0 -

dizione cne qLdlc- '0,  oqq ,  è .o 'v 'n.o d'  conosce

re in f lpre-rrr  e lu_Èla e adO l lura negl io di  ,L

I 'ha inventata.
La Selva, lnfatU, una volta ins€diata nelterr i tono
oan.er i  o '  rb Lon la D"îre-r L '  patLo d'alLe" ' -

)a .aFtoraro oqni arno or 'pc oro.o ìccrbio 0l
torce in occasione de a festa titolafe
Oue5to ruppor.o d al  er"7d. pero, èld de' t ' 'd io "d
"vere l i r  b 'eve prcré re l /86'3 Panlrra 'he oa
un secolo si era stabilita nella cappella di San Gio-
v a n n  D e c o , " t o ,  D o  l c  l o l e l i r a  v e " r  c o l t r e L l r
dal la Blccherna a lasclare la propria sede adibi ta a

"appe 3 del,  -ni .ero dr l  Lrrer, 'o appe"la co5rr: lo
l l a  l | - q , , o  d i q u e l l a  n o  l a  P d n . e r a  r c s  l . -  l e ' h r v i
del la sua pr irna chiesa, e jniz iò a cercare una nuova
sede in cui offlciare e conseware il proprlo cofiedo
I Danterini dovettero tenere Le loro assemb ee nelle
c;se dei prorer lor ' ,  e pocni glo"_ dopo i l  o '7aro
abbandono del la cappel la del Later lno si  r iunlrono
nel Palr '70 Pe.rLcci ,  Prooaoi lmenr '  fu neL co^0 o
que(r 'dsserblcr cre \enne deci 'o di  'voLqrre un
appel lo € Coverna,ore diSier r  . ' 'edendo di  polPr-

J
ò)
ri
lt

fi
:: ,'aglg
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s insedlare nel la ch esa dl  Santa Lucia o in quelJa dL
SantAnsano, ofator i  corìrpresi  nel  terr l tor lo del la
Chiocciola.
r ' i . re1oo pe'o la po)rrb, l i la d ar r i r  dnerr la Pa.
tera al l ' interno deì propri  conf lni ,  iL Luogotenente
E t " n , r . ^ o 5  î i n e .  i n o n a \ r o . e  e t i . !  e \ t È p t c r .
tate dai panter ni ,  e propose algoverno granducale
di a) iegn2 P dld Pdnlc d "  . r  

'e,è 
dei 

-e ' i lor i

facendo trasferire l: Selva in San Desider o.
L€ declsione, corn'era prevedlb e, non venne accet-
, ld di  b-0. g ado da d SFlr 'a .  und pr inr rFdl o

re dei contradaiol i  dj  Val lep atta fu la rottufa del
l 'a leanza con la Pant€ra-
Rottura test imoniata, ol t re che dal la f lne de lo
scambjo di  torce, anche da un episodio accaduto
due annl dopo: ne 1788 a Pantefa e 'Aqu a r i r-
,ovoro,ro 'a l leanza st ipulata nel 1730 e ai festeg-
g  d f e ' l  , r o n o  n v i . a . e a " c h e ' e ' r p e l l v F a  e a l e
n "  l a  S e l \ " ,  , o r e  i n n e n l d  o . l o r ' f o  I o " 1 i n i o
Rossi, non volle partecipare nonostonte il grdzìu

danno ormai era stato cornpiuto e Ia eanza fra e
d-e fonu"de s erc rai lorrnato n -nd :n,m L z d
coslvivace che nel lugl io 1805fu necessario ' intef

ve lo de Capi.alo de Popo o ,  e ,  onvocÀ ,  ,  op,
delle due Canttode Selvo e Pontero per cercare
l .  dcco.do /e/or iro4tenrf  o! le lora pott i îotot i

A quarto r isul ta dai documrnt i  era stata avarzata
a proposta d pcrmutore, owero d scarnbiare, /e
rrpettlve chlese, ma l'accordo apparve subito l,
conci l iobi le con i lbuon ardine e lo quiete del le
due Cantrode.
Ad aculre I ' in im cizia conf lbui  probabi l rnrnte anche
i l fat to che a PanteÉ, nel 1813, abbandonòvolon-
tariarnente la chiesa de lessltori (conrpress nel pro-
pr o f ione) per fasfer i$ ln quel la di  San 0uir ico
inc usa nel ter i tor io de a Ch occio a, cont inuando
però, grazie a una molto soggett  va interpretazlone
oei do( re" i .  "  pe'cep e IrFf . .o del 'a vecchia
ch esa ormai sconsacrat,  e adlbl ta a magazzifo.
Gli effetti di questa rlvalità non potevano natura
mente escludere i l  pa o e nel 1814, n occasione
de a corsa del 2 lugl lo,  i fant in del le Pantera € de a
Se vd, 'e .en , l  'o d o<laroLr( i  a \ icend, î  e_'re
erano in testa, f ln lrono pef cadere entrarìrbi  da
r a l r l l o - d . i l i r " n d o c o '  L v , o r a d e  B . - c o . l J n e p -
sodlo, questo, che co picosj  tanto I 'mmag nazione
deisenes da lndure Fi lppo Pistrucci ,  un poeta loca
le d; non grande fama, a mettere in r ima la r ico-
struzione del l 'ep sod o.
La rval i tà non sismorzò neppure quando h Seva,
neL 1818, si  insediò ne Ja chiesa dl  Sar Sebaf iano,
anzl,  s i  radicherà cosìtanto neg I  anirnl  che al la f ine
del l 'ot tocento, nara I  c0ntemporaneo Rlccardo
Brogj,  un parter ino amma ato pregava Dlo dl  nor
far provare sofferenze simlli alle sue ,reppure o ur]

A rawvarla, de resto, prowedevaro g I stess corl
|  "d r i o l i  co îedwr .n '  r r  g io r .  de lpd l i  , d i l Lg l i o
d e  I  ' 4 .  q , d n o o  ,  l d n o ,  o  d e  "  

D a . - e . .
(eg- o do )erre o olo ob:rcnt idel  t io le fro i
quol l  / /  Copitoro, scese suonando i l  Fosso di  Sar-
t 'Ansano. Giunto al  termine del la via,  al  a tezza
dcl lo 90\ iho îhè /e(ro 0 .o, f i rFi  (ol lo o.ch o
/ 'gi le e r i r  d.c o.o d qu" .hF .r lva olo dÍÉ-ro aL d
d i  e . r  d ' i  p  o p r i . o l t n i  - a r b -  i n o  ( i  ( o f f c  r ó .
Fsr la do c o repc'rdrr  qur l la .o|a 0 R-bi  o.e '

formato r dotio.
q n, rr lo "  !orpie F i l  igni  i !a. ivo ge,.o pro!^i-
de lo sre*o Capié'o dr d Pdn erd. ,L.c in e<è .o'
o o,/ocarr c Co. r"d" r i \ "  e dL,.noo G , ,eppe
Ga ard, Capitaro de a Selva, a scr ivere I  giorno
dopo una ettera a Delegato de Governo di  Slena
p e r  r o  e ,  i l d e  l e  " " l o i l ;  " d  d \ r  r  f l r  p r o ! \ e u ,
menti  adeguat l ,  perché episodi de genere poteva-
no dot luaga o degli incorveniertí e de//e ,sse
Lo g l  ob t tùa t :de t l -  due t 'an Íode r \eo .ÒoÒro t4 t

Con l l t rascorrere deg lanni le or lglnide a r iva tà
uscirono dal l :  merìror a dei contradaiol i ,  non a caso
a ter/a \ t ro a de e poe<ia di l "c ièno i  e.  .a:  " lo
Selvd e ld Ponteto, du"ontrode /  piccine no
dino, lo \ . rchore leronna. un " i  )o Dct qL,otr

Pol,  piano p ano, I 'n im clzia s 'è spenta, tant 'è vero
L L r e  p o . L  r n r  "  è  : l a . o , " g g i . 1  e n  e  '  r p L  " t o  - 1
accordo sui conf ini fÉ le due Contrade che, nel pie-
no rjspetto de la tradizione, tLrtela d ritt d ertram-
b. 0r e( i  .ordi  di  (ro i"  co_l adaio d aprono o
s 'add ad a . ,ne con'  de'"r  o ' isui  r .ppoî 4" Co.
trade: par lare oggi di  poce, o perlomeno proporre
d i r .  e r r a ' e ' a n  r g o '  ( î o ' a P d . l c ' r e A q u i ' " p . 0
r e n b r a ' e  J n e r e . i " , , o r e d o \ , e \ a " o p d r i ' e "  I n p a l
ter ino del l 'ot tocento ' idea di  fare a pace con la
Selva. Eppure, nonostante i passato, Selvr e Prnte-
ra oggi hanno buo r:  'dppo' i .  '1 ir ' r ic i / i "  è ,La.a
d nen. i .d.d p'op o .one. d "  ro c:r '  o,  è l3.a
ora. id îe1- i ." ld , id ;  edn/a .on lAquiL cre l"
r ig lne del l 'at tuale r  val i tà.

rprpo. oppo -- i .à e l in.el l igFl,a ono î  Fdi,  -
ne capac di  placare i  rancori  plù profondi,  e per
questo motivo viene da chiedersi  quanto convenga,
sia a a Prntera sia a 'Aqula, mantenere r i  l ivel l i
at tual i  l :  r ival i tà che e divide o se, invece, non s a
pi,  oppor-r  -o v \r 'e Pdl io ,  o.  L.  po îr 'o -e ì
s ione e più d vert imento.

lll dacunento del 1805, consetvato nell'Archivio di
Stoto dl5ier0, Cancistoro 1399 c. 99 r., è stota
.cgnoloLo ds 41e',ond,a feîiF;, qúetto dcl 185À e
cÍolÒ <e()noloto do Gioh.orlo Golotdi di<eendenre
del Capitono dello Selva, che ringrozioma per ld cal-
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* ROSSO * ffiHLffiSTffi

|  "  l r"dir ione calcis l icé birnco-rossa e cr lesle a'
L 'onda le rLr tddi . i  neg anri  '60 Lo. prr \ t rz io-
n: la vol  a a'che er" l lar i .  lValgrr0o a unqa espe
rier la e g "n,îerevo lor.e:  di<putaLi,  i  r isul  al
deg L t  Ti  an. ,  "0" L-ar-o soodi( tar-o e AttesL,
F cocidopo dlcLl i  a.ni  d .rar ' i l ione la Pdnrera hr
deciso cL e la Copp" Di(cipl inr.  .o eo vir to conri
nJarenle neg ar i  90. non .appresen.ava p u L.
traguardo soddlsfacente per a socletà Due Porte.
E c c o , o u i  d ' , r h e  n e s l a t e è s l a l a a  e ) l t a u  a s q u d
dra di  grandi ambizioni .
Le pdrrerzr di  Bruchie Co a(ev ch, c\e h€1no.edL
to al  r ichiamo del le sjrene del professionismo ( i l
pr imo è andato a Stagg a rnentre i i  secondo ha in-
trapreso 'awentura con ÌlSovÌcile, owiamente rac-
comandato da mist€rVasel l i ) ,  sono state ammort lz-
zate con i  r i tornia 'ovi le di  Burinie Bossini ,  redu-
c dal la poco 9'ar i f i .an.e a,rnat" con lVeroni . r

Terz" Calrgoria.  lvd la càîpagnè acqJ r. i  non è
imitata al  due corpuleni i  giocator iappena ci tat i .  La

società ha infatti profusoil massimosforzopersop-
pe e a le cdre"rr  of ien<ive di  una sqLadra l l  cui
attacco gravava in modo quasiesclusivo su le spal-
e de bombe' Broqi chr per nori \ i  ex. ia-cacisl  c i
(è d vertaLo bèbbol ra dovulo aobandonare lEl t  -
vità. fuomo de mercato estivo è stato senza dub
bio Sta. 's do Di Luc",  r Íacrante f .  co.oa i l  pe."gi-
'o lV ccol I  pre evato ddl 5" '  \4iniaro c-e I  j ta
cor?' îando a g'and lve i  ves.endo i  pdnri  di
goleador (13 ret i  in l1 part i te).

E poi sono staii promossi dal settore giovanll€ anche
il  piccolo Boss ni {dicuiè passata al la storia una gam
gjocatr a Vlco Alto), e 'altrettanto giovane Chjaro-
nÌ. I  nuovl acquist isisono aggiuntial lo zoccolo duro
formato da Guasparri,  Del Casino, fratel l i  CappelLL,
Pacchierotti, [/]enchetti, Vivianì, Fanetti, Cio I, Bor-
ghi, Vannuccini, V gnj, Ricci. Rimaneva da scioglìe-
re, peÌò, I nodo relativo al mktel Scelta, questa,
molto complessa vìsto che neg ianni precedenti
dimissioni e esoneri erano fl occati come neve in a ta
montagna. E al lora la società ha decjso diaff idare
compito ad un tecnico di f iducla. E chi rneglio di un
ex p?.iden.e av'ebbe potulo r i ,  op ire -n rLo o cor'
del icato. La scelta è caduta quindjsu Fabio Rossj che
non ha tardato a far quadrare i l  cerchio di una squa-
dra che definlre spigolosa sarebbe un gran beli 'eu-
femismo. Ed ecco che dopo quattro mesi dl tofneo
lo Prn rra sra i  1a'îc1lc ol,enerdo i a5Jlta ides
dereU: 11 gare giocate, 10 vttorie ed una sconfit ta
con la [/]isericordia (d'altronde sparare sulla Croce
Rossa non sarebbe stato cafinol per un primo posto
soli tar o e inattaccabile.
fobiett ivo, owiarnente, è quello di sal ire di catego-
ria per far contenti queitì fosi, capeggiatj  dal l ' im-
rnancabile Beppe Borghi (<<Sono quionche in rop-
prcsentonzs del gruppo glovoni >> ha dichiarato
roîra"do Lapoell i"o del Gr,ppo Gioldni Pèn.."-
r ni), che paft i ta dopo paft i ta, sf idando ogni t ipo d
condizione atmosfer ca seguono, anche in trasfer-
ta, la oro squadra del cuore,
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La famigl ia Panterina, è cresc;uta grazie al l 'arr ivo di Emanuele Frati  che ha procurato i l  bol io dl 'Nonno a Lucio miu-
co stopper delL'rnnì 70. La prima nata, nella nostra contrada, venuta a la luce l l  ! l iorro 3 gennaro 2003 è Alicia Cerif ig ia
dl Lulsa Sarìrpieri e sore a di Dorìrlnjque lo rcdozione parge dl genitari i piu senttti ouguti di tanto felicità e oineanati
un cslarcso benvenuta nello foniglio Ponterin1.

La Contrada con part icolare piacere segnala che l lar a fangane ha raggi!rnto un ambito traguardo dlstudio, ot tenen
d o  c o n  1 1 0  e  l o d e  i l  d i p o m a i n L o g o p e d l a e l p r e m i o n r i g l i o r d i p i o m a t a d e l s u o c o r s o .  l  6  r o v e r n b r e  L i p p i  S l m o n a h a
discusso la tesi, con esito lus ngh ero ln Scirnze delSeNlzio Social€. lo Cortrodo e lo Rfddziane delglornalinÒ, patgano
cordiali rdllqromentie tantiougnri per un owenire ricco di saddisfoziani.

ffi
l l  g iorno 22 novembre ha cessato di  v ivere Pier Luigì Car frate o de ex V cario Rodolfo e di  Flrncesco, i  g lorno 7
gennaio 2003 è deceduto Plero l \4anett  mari to dl  Llc la Traprssi  e gerefo del l lndlmenticabi le N4i lano Trapassl.
Al  momrnto dl  rndare n starnpa ci  g unge la not z ia de a scompa6a de Nlagqiorente di  Segglo Arturo Brogi.
L0 Cantrado do questo natiziorio esterno olle foniglie colpite i sentinenti di sincerc cadaglia.

La redazione ricorda che e pa!Jire del " Grattapassere" sono aperte a tutt i  contradr ol i .
Oualsasicontributo,p:rere,giudizlo,crl jcasaràquantornaigfaditoatestmoni!nzade avita tàde a nostra Contrada.

ciust iz ia pal iesca part icoìarmente r ;g0rosa per la Carr ieÌa di  agosto.
La g ufta comunale ron ha f l t to scont i  per nessuno. Esarn nat i  at t i  e f i  mat i ,  la giunta ha de ibento le sarzioni  propo
s t e  d a  ' a s s e s s o r e d e l e g a t o P i e r l u i g i B r o g i  c o n s o o d u e r n o d l f c h e : n o n h a c o m m i n a t o l a m r n o n z i o n e a l f r n i i n o d e l a c o r -
trada del la Selva Antonio Vi l le l la e ha r idotto da dieci  a cinque i  Pal i l  d i  squa f ica albarbrresco delh contrada del l 'htr l
ce. lut te le al tre proposte restano invariate: una censura a testa a BIuco, Lupa, oca, Paftera, lartuca e Valdjmontone. Cor
fermata la deplorazione al  Drago e i lsuo barbaresco, Fabio Fioravant i ,  non potrà r icopl i re lncarichi  per clnque Pal l i .
Sconteranfo rn Pal io dl  squal l f  ca le contrade del la Lupa e del l '0c4. Confefnat i  i  t re pal i i  d l  squal l f  ca per l ' lstr ìce, con
I ' a g g Ì u n t a  d l  u n a d e p l o f a z i o n e c h e v a a d a g g u n g e r s i a l e d u e g i à i n c a m e r a t e . l l t u l t o c o m p o d a ' u t e r i o r t e s t l u s i o n e p e r
un Pal io,  facendo sa re a quatt fo e carr iere da scontare, Inf l i t te anche sanzioni pelsonal i  a contradalo i  del l ' lstr ice, che
non potranro r  coprire incarichl  in contrada per otto e vent i  Pal i i .  Per quanto r igrarda i  fant ini ,  Andrea l \4ar l  detto BI jo
che v€st iva i l  g iubbetto di  Fontebfanda, sconta I 'esclusione da un Pa o-
Un, assurda, Polio dì squIlificd onche per Mossima Caghe detta L4ossinino fontina dello nostro cantrodo.

Nei giorni 21, 22, 23 marzo la Contrada organizza unr g ta a Nova Gorica t Gorizia per parttc pare a due cofcert i  nel
qualisarà r icordato Eitore Bastianìni. Per l€ prefotazion;, entlo i l  1 febbraìo, telefonare a l \4aride a Brogi 0577/45615,
Luciano Ljppi 0577/289055, [.4onica Vanni 0577/286265


